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Proporzione e leggibilità del gesto 

Il disegno del gesto si inscrive in uno “spazio visivo proporzionato”: l’impulso motore permette 
di trasmettere movimento, suddivisione ritmica e proporzione binaria o ternaria. La proporzione 
tra le parti del gesto (escursione, durata dell’attacco, ampiezza) è ciò che consente la percezione 
simultanea di impulso, funzione metrica e articolazione musicale. La stessa proporzione di 
spazio è ciò che permette poi la dinamica. 

Come movimento preliminare, immaginare di percuotere due punti vicini, rimbalzando su ogni 
punto come “sentendo la terra che scotta”, col braccio sempre rilassato. 

 

Gli assi cartesiani equidistanti, dove si inscrivono gli schemi fondamentali della direzione. 

Gli schemi direttoriali, che verranno approfonditi successivamente, devono essere concepiti 
come figure inscritte all’interno di un piano cartesiano ideale, in cui i punti di riferimento 
risultino sempre equidistanti. L’obiettivo primario dell’esercizio è sviluppare l’abitudine a 
percorrere lo stesso movimento mantenendo costante la distanza tra i punti, per poi variare 
consapevolmente l’ampiezza dello spazio gestuale, più piccolo o più ampio, in funzione delle 
dinamiche. La croce degli assi cartesiani funge da guida visiva e posturale: il direttore deve 
immaginare di operare sempre in prossimità del centro, corrispondente approssimativamente alla 
zona dei bottoni della camicia, e mai scendere sotto il piano ideale. Tale centratura assicura 
coerenza del gesto e chiarezza di lettura da parte dell’ensemble o orchestra. Come ha sottolineato 
Scherchen, “il gesto deve avere due effetti fondamentali: indicare il corso metrico dell’opera ed 
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nascono diplomatica e paleografia, che offrono ancoraggi esterni stabili per datare e localizzare 
scritture e documenti. La filologia si dota così di strumenti capaci di dialogare con la materialità 
dei manufatti. 

Ottocento: storicismo e metodo stemmatico 
Nel XIX secolo lo storicismo romantico amplia gli orizzonti della filologia. Con Lachmann e poi 
con Maas si codifica il metodo stemmatico: rifiuto della vulgata, recensio, collatio, costruzione 
dello stemma in base agli errori monogenetici, ricostruzione dell’archetipo. Il modello garantisce 
rigore ma non neutralità: la contaminazione orizzontale e le decisioni interpretative restano 
inevitabili. In musica, nello stesso secolo, la riflessione filologica cresce ma spesso rimane 
ancorata a pratiche empiriche, soprattutto nella grande editoria ottocentesca, non sempre 
distinguono con chiarezza testo, prassi e gusto contemporaneo. 

Il “lungo Novecento”: edizioni, trascrizioni, prassi storica, crisi del modello unico 
Tra fine Ottocento e primo Novecento si sviluppano progetti monumentali (Denkmäler, 
Gesamtausgaben) che ampliano l’accesso alle fonti; si diffondono trascrizioni e adattamenti che 
riportano repertori nel circuito esecutivo, talvolta riscrivendone gli impliciti estetici. Il 
movimento per le prassi storicamente informate spinge a contestualizzare l’esecuzione. Dopo il 
1945 la musicologia si internazionalizza e adotta metodologie interdisciplinari; l’ecdotica 
musicale esce dall’isolamento positivistico e riflette sui propri metodi, accogliendo contributi 
dalla teoria della ricezione, dalla linguistica testuale e dalla critica genetica. 

Nuovi indirizzi: New Philology, filologia d’autore, teoria della ricezione 
La “New Philology” medievalistica valorizza variance e mouvance come tratti costitutivi e 
concentra l’attenzione sui singoli testimoni e sui processi materiali della scrittura. La 
musicologia recepisce questi stimoli, soprattutto nei repertori medievali, e li integra con la 
filologia d’autore (studio degli schizzi e dei processi creativi, dossier genetici) e con l’attenzione 
alla ricezione (storie esecutive, edizioni storiche, critiche contemporanee). L’immagine che ne 
deriva è plurale: non una storia lineare e univoca, ma un mosaico di percorsi intrecciati. 

3.4. Principali metodi e problemi. Come lavora il filologo musicale 

Cornice concettuale e operativa 
Caraci Vela ribadisce alcuni punti fermi: il filologo mira alla comprensione integrale del testo 
(genesi, struttura, funzioni, movimento nel tempo); nessuna edizione è definitiva; i repertori 
musicali sono eterogenei, dunque i metodi devono essere flessibili e proporzionati; l’ecdotica 
deve dialogare con l’esegesi storica e con l’analisi stilistica. Il lavoro non si esaurisce nella 
costituzione del testo, include infatti la spiegazione delle sue ragioni e del suo raggio d’azione. 
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Dirigere e contemporaneamente fare la lettura sillabata dei seguenti esercizi: 
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“Il ruolo del direttore d’orchestra  

non deve mai sovrastare quello del compositore.” 

(F. Weingarter) 
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